
Le deportazioni naziste che insegnano i libri di testo 

“Nella Polonia occupata furono allestiti  campi di sterminio (Dachau, Auschwitz, 

Chelmno,…)” 

Stralcio tratto da un manuale scolastico attualmente in uso in alcune classi di terza media. 

Ma il Lager di Dachau non è quello che si trova in Germania a una ventina di chilometri 

circa da Monaco di Baviera? Com’è finito in Polonia? 

Di queste inesattezze e riferite al sistema concentrazionario nazista, nello stesso libro ve 

ne sono molte altre. 

Ancora oggi il libro di testo costituisce lo strumento didattico più utilizzato dagli studenti, 

nel loro percorso di conoscenza. E’ anche strumento  che concorre nella costruzione della 

Memoria. 

I contenuti presenti nella frase sopra riportata per quali apprendimenti sono finalizzati? 

Un invito quindi a quanti sono coinvolti nella realizzazione, nella edizione,  nella scelta e 

nel garantire la correttezza dei contenuti dei libri di testo, affinchè il loro lavoro vada nella 

direzione di mettere a disposizione degli studenti, strumenti corretti e qualificati.  

Che i collegi docenti nella scelta dei libri di testo da adottare, operino coerentemente con il 

Piano dell’offerta formativa, anche verificando “l'effettiva valenza dei libri di testo quali 

strumenti funzionali al conseguimento degli obiettivi didattici e formativi.” 
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